
COMUNE DI  MATERA 

Rep. n. ------- 

Contratto di appalto per l'affidamento del servizio di pulizia, custodia, 

gestione e manutenzione ordinaria dei bagni pubblici della Città di Matera. 

CIG: 963065189D 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitré, addì ------- del mese di -------, in Matera e presso la 

Sede Comunale, sita in Via Aldo Moro, innanzi a me, Dott. Paolo MILILLO, 

Segretario Generale del Comune di Matera, autorizzata al rogito dei contratti 

in cui è parte l’Ente, ai sensi dell’Art. 97, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, non assistita da testimoni per concorde rinuncia fattavi col mio 

consenso dai comparenti, 

SONO PRESENTI: 

1) – il COMUNE DI MATERA (codice fiscale 80002870774), con sede in 

Matera alla via Aldo Moro, rappresentato dall’Ing. ANGELA LISANTI, nata 

a Matera (MT) il ventisei ottobre millenovecentosettantacinque, e domiciliata, 

per la carica, presso la sede comunale, nella sua qualità di Dirigente del Settore 

Manutenzione Urbana – Ambiente e Igiene, giusto Decreto Sindacale Prot. n. 

418/2022 del 30/09/2022, la quale dichiara di agire esclusivamente in nome, 

per conto e nell'interesse dell’Amministrazione che legalmente rappresenta a 

norma del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente Statuto Comunale; di seguito nel 

presente atto denominato semplicemente “Stazione Appaltante”; 

2) –  Il _______________, nato a ________ il _____________ e domiciliato 

per la carica presso la sede legale, nella sua qualità di ____________________ 

della Impresa _______________, con sede legale in ___________ alla via 



____________; codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione nel 

Registro delle Imprese di ________: ____________; numero di iscrizione nel 

Repertorio Economico Amministrativo: __________; che agisce quale 

impresa appaltatrice in forma singola; di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente “Appaltatore”. 

Io Vice Segretario Comunale sono certa della identità personale, qualifica e 

poteri dei costituiti, i quali stipulano il presente atto d'accordo tra loro e con il 

mio consenso, rinunciando all'assistenza dei testimoni. 

P R E M E S S O: 

1)- che con Determinazione Dirigenziale R.C.G. n. 249/2023 del 31/01/2023 

(n.DetSet 21/2023 del 31/01/2023): 

a)- è stato stabilito di avviare una gara d’appalto riservata, ai sensi dell’art. 

112 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del servizio di “Servizio di 

pulizia, custodia, gestione e manutenzione ordinaria dei bagni pubblici della 

Città di Matera”, da aggiudicarsi con procedura aperta ex art. 60 del D.lgs n. 

50/2016 in forma telematica e con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ex art. 95 c. 2 D.lgs. 50/2016 secondo quanto indicato negli atti 

di gara, attraverso la piattaforma di e-procurement del Comune di Matera 

raggiungibile sul sito https://gare.comune.matera.it; 

b) è stata approvata la documentazione tecnico-amministrativa relativa 

all’appalto del suddetto servizio, con il seguente quadro economico: 

A) Servizi: Euro 252.000,00 così distinti: 

a1) Servizi (soggetti a ribasso): Euro 250.000,00; 

a2) Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso): Euro 2.000,00; 

B)- Somme a disposizione dell’Amministrazione: Euro 87.500,00; 



C)- Totale complessivo: Euro 339.500,00. 

2)- che con Determinazione Dirigenziale RCG n. ______ del ____________ 

(n.Det.Set ________ del ___________) è stata approvata la seguente 

documentazione di gara: 

- Bando di gara GUUE; 

- Bando di gara GURI; 

- Easy DGUE; 

- Disciplinare di gara; 

- Domanda di partecipazione; 

- Protocollo di legalità; 

- Informativa privacy;  

- Schema di contratto. 

3)- che l’estratto del bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana - 5 Serie Speciale - Contratti Pubblici n. _______ del 

_______, sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea n. ____________ 

del __________, su due quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani 

a maggiore diffusione locale; 

4)- che con Determinazione Dirigenziale RCG ___________ del 

____________ (n. DetSet __________ del ___________) è stata nominata la 

commissione giudicatrice della procedura aperta. 

5)- che, esperita la procedura aperta, tramite piattaforma di e-procurement del 

Comune di Matera, con Determinazione Dirigenziale RCG n. ____________ 

del ____________ (n.DetSet ________ del ___________) sono stati approvati 

i verbali di gara, aggiudicando in via definitiva, previa verifica del possesso 

dei prescritti requisiti, l'appalto del servizio in oggetto alla impresa 



___________ con sede legale in ____________, verso corrispettivo di Euro 

__________________ (________________) così distinto: 

a)- Euro _________________ (_________________) per servizi, al netto del 

ribasso offerto ed accettato del __________ (_______________) percento 

sull’importo a base d’asta di Euro ________________; 

b)- Euro 2.000,00 (duemilavirgolazerozero) per oneri della sicurezza (non 

soggetti a ribasso). 

TUTTO CIO’ PREMESSO, tra il Comune di Matera e l’impresa 

______________, per il tramite dei loro qui costituiti legali rappresentanti, si 

conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1) - I sopra nominati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare 

la premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. 

ART. 2) - OGGETTO DEL CONTRATTO. 

1. Il Comune di Matera, per il tramite del suo qui costituito legale 

rappresentante, affida all’impresa _____________, che per il tramite del suo 

qui costituito legale rappresentante accetta senza riserva alcuna, l’appalto del 

servizio per l'affidamento del servizio di pulizia, custodia, gestione e 

manutenzione ordinaria dei bagni pubblici della Città di Matera, come meglio 

specificato nel “Capitolato d’oneri descrittivo e prestazionale” che si allega al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Il servizio dovrà essere svolto in conformità a quanto previsto dalle vigenti 

normative nazionali e regionali ed al "Capitolato d'oneri descrittivo e 

prestazionale", approvato con la Determinazione Dirigenziale R.C.G. n. 



249/2023 del 31/01/2023 (n.DetSet 21/2023 del 31/01/2023) in premessa 

citata.  

Il servizio oggetto dell’appalto consiste nella esecuzione delle prestazioni 

descritte all’art. 3 del Capitolato d’Oneri. 

L’elenco delle prestazioni ivi contenuto ha carattere puramente indicativo e 

non esaustivo e dunque non preclude la possibilità per la Stazione Appaltante 

di individuare ulteriori prestazioni integrative e/o eventuali piccole forniture 

che si rendessero necessarie per la migliore gestione delle aree verdi comunali. 

L’appaltatore si impegna alla esecuzione del servizio affidato alle condizioni 

di cui: 

1)- al Capitolato Speciale di Appalto; 

2)- all’offerta tecnica presentata dall’appaltatore in sede di gara;  

3)- al piano di Sicurezza Sostitutivo previsto dall’art. 4 del Capitolato Speciale 

di Appalto, presentato dall’appaltatore.  

ART. 3) - DURATA DEL SERVIZIO. 

La durata del servizio viene fissata in mesi 24 (ventiquattro) dalla data di avvio 

del servizio, salvo proroghe tecniche per l’avvio e la conclusione dello stesso. 

Sono esclusi rinnovo e proroga del contratto taciti. È fatta salva la proroga 

tecnica del termine di ultimazione. 

ART. 4) – VARIANTI AL CONTRATTO 

Le varianti in corso di esecuzione del contratto sono ammesse nei casi stabiliti 

all’art. 106 del Codice dei contratti. 

Il Comune di Matera si riserva di disporre l’esecuzione di servizi 

supplementari, giusta art. 106, comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 che 

l’appaltatore è tenuto ad eseguire. 



 Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della stazione appaltante le varianti, 

in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore 

funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali 

varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 

esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 

della stipula del contratto. 

In ogni caso l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di 

carattere non sostanziale che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante 

e che il direttore dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a condizione che 

non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non 

comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di interrompere 

l’esecuzione del servizio o di parte di esso, nel caso in cui nel corso della 

vigenza contrattuale fossero individuate condizioni di esecuzione 

sostanzialmente diverse, senza che la ditta appaltatrice possa pretendere diritti 

di sorta. 

ART. 5) – CORRISPETTIVO E PAGAMENTI. 

Il corrispettivo dovuto dalla stazione appaltante all'appaltatore, per il pieno e 

perfetto adempimento del presente contratto, giusta offerta economica 

presentata dall’appaltatore, è fissato in euro ______________ 

(___________________) ed è così distinto: 

a)- Euro __________________ (_______________) per servizi, al netto del 

ribasso, offerto ed accettato, del _________ percento sul prezzo unitario a base 

d'asta di Euro _________; 

b)- Euro 2.000,00 (duemilavirgolazerozero) per oneri della sicurezza.  



Il corrispettivo sopra stabilito deve essere maggiorato dell’I.V.A. alle aliquote 

di legge. 

Il prezzo è “a corpo” in ragione delle prestazioni da espletarsi, computate per 

un numero di interventi presunto. 

L'appaltatore emetterà fattura al termine di ogni 30 (trenta) giorni per le 

somme spettanti. Le fatture dovranno pervenire tra il primo e il quindicesimo 

giorno successivo al periodo di riferimento e i pagamenti saranno effettuati 

entro 30 (trenta) giorni fine mese dall’avvenuta verifica di regolarità del 

servizio, da effettuarsi entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della fattura 

relativa alle prestazioni medesime. 

Ai fini della liquidazione delle fatture l'appaltatore è tenuto a comunicare tutte 

le informazioni inerenti la propria posizione previdenziale ed assicurativa, 

nonché quelle relative ad eventuali subappaltatori, per gli adempimenti di cui 

all'art. 29 del D.Lgs. n. 276/2003 e successive modifiche, integrazioni e 

circolari attuative. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

al personale dipendente dell’appaltatore, o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui 

al citato comma 5, si applicano le disposizioni di cui al successivo comma 6 

del citato art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016. 



Analogamente, ai sensi dell'art. 48-bis del D.P.R. 29/09/1973 n. 602 e 

successive modifiche, qualora venisse riscontrata una situazione di non 

regolarità fiscale sarà diritto della stazione appaltante sospendere i pagamenti 

in corso all’appaltatore, fino a quando l'appaltatore stesso non avrà provveduto 

alla regolarizzazione della propria posizione, fatti salvi gli altri adempimenti 

di Legge. 

ART. 6) – TRACCIABILITA’ FINANZIARIA. 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

(codice identificativo gara – CIG: 963065189D) con apposito conto dedicato. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di 

Matera della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

2. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. n. 81/2008, dell’art. 31 

della legge n. 98/2013, è stato acquisito il DURC On Line Prot. ___________ 

in data ____________ con scadenza validità ____________. 

3. Le parti danno atto che l’appaltatore ha dichiarato in sede di gara, ai sensi 

dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, di essere in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. 

ART. 7) - PENALI. 

Nel caso in cui l’appaltatore non effettui le operazioni di cui al presente 

contratto, nei modi e nei tempi indicati senza giustificati motivi, verrà 

applicata una penale secondo quanto riportato nella tabella di cui all’art. 14 

del Capitolato d’Oneri.  



ART. 8) - REVISIONE DEI PREZZI. 

È esclusa qualsiasi variazione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, 

primo comma, del codice civile. 

ART. 9) - SUBAPPALTO. 

E’ consentito il subappalto del servizio alle condizioni indicate all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora l’impresa intenda subappaltare parte della prestazione oggetto 

dell’appalto deve obbligatoriamente avere prodotto, al momento di 

presentazione dell’offerta, apposita dichiarazione nella quale siano specificate 

le parti delle prestazioni che intende subappaltare e, una volta effettuata la 

richiesta di autorizzazione al subappalto, deve trasmettere alla Stazione 

Appaltante copia del contratto di subappalto entro o termini stabiliti dalla 

normativa vigente, nonché tutti gli altri documenti e dichiarazioni indicati nel 

citato art. 105.  

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato non esime l’impresa dalle 

responsabilità ad essa derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del 

subappaltatore, rimanendo essa l’unica responsabile verso il committente 

della buona riuscita delle prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore dovrà 

trasmettere la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, 

sei requisiti di qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo D.lgs. 50/2016. 



I pagamenti delle prestazioni rese dal subappaltatore saranno corrisposti dalla 

stazione appaltante all’appaltatore che provvederà nei confronti del 

subappaltatore, salvo nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 D.Lgs 50/2016.  

ART. 10)- RESPONSABILITA’A CARICO DELL’APPALTATORE - 

ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE.  

Ai sensi dell’art. 103, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore assume 

ogni responsabilità civile e penale per danni provocati nelle sue funzioni al 

Comune di Matera o a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare 

da qualsiasi infortunio o fatto imputabile all’appaltatore o al suo personale in 

relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad esso connesse, 

sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità al riguardo. 

A tal fine l’appaltatore ha stipulato una polizza di responsabilità civile che 

tiene indenne la stazione appaltante dai danni a terzi con un massimale di Euro 

_____________ giusta polizza nr. ______________ emessa in data 

______________ dalla _____________________. 

ART. 11)- GARANZIE. 

Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, l'appaltatore ha costituito garanzia 

definitiva, mediante polizza fidejussoria assicurativa n. ____________ 

emessa il __________ dalla ________________ per l'importo di euro 

______________, pari al _____________ percento dell'importo contrattuale 

complessivo stimato del servizio, poi ridotto del 50 (cinquanta) percento ai 

sensi dell’art. 93 -comma 7- del “Codice dei contratti”, essendo l’appaltatore 

in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO9000, rilasciata da organismo accreditato  e quindi 



dell'ulteriore 20 (venti) percento essendo l'affidatario in possesso di 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 la garanzia fideiussoria sarà 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell’esecuzione, nel 

limite massimo dell'80 (ottanta) percento dell’iniziale importo garantito.  

Al termine del servizio, liquidata e saldata ogni eventuale controversia e/o 

pendenza, sarà determinato lo svincolo del deposito cauzionale residuo dopo 

la verifica di conformità prevista dall’art. 20 del Capitolato Speciale di 

appalto. 

ART. 12)- CLAUSOLA SOCIALE 

Al fine di garantire il più ampio livello di inclusione socio-lavorativa di 

persone svantaggiate, in ossequio agli indirizzi resi dalla Giunta Comunale 

con Deliberazione n. 48/2021 del 22/02/2021, l’esecuzione dell’appalto di che 

trattasi richiede, obbligatoriamente, l’impiego dei lavoratori svantaggiati 

inseriti nell’elenco di cui alle note Prot. n. ____________ del _____________ 

e Prot. n. ____________ del ________ del Servizio Politiche Sociali, secondo 

le modalità stabilite dall’art. 3.4 del Capitolato d’Oneri Descrittivo e 

Prestazionale. La presente clausola è inserita in conformità a quanto disposto 

dall’art. 1.2 delle Linee Guida Anac n. 13, recanti “la disciplina delle clausole 

sociali”, nonché dall’art. 3, comma 1, lett. qqq) del D.Lgs. n. 50/2016.  

ART. 13)- VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Al termine del servizio, e dopo l’emissione del verbale di ultimazione del 

servizio, la Stazione appaltante, dopo aver effettuato le opportune verifiche a 

consuntivo sul soddisfacimento di tutti gli obblighi ed oneri prescritti dal 



contratto e dalle leggi vigenti, emetterà il “Certificato di conformità del 

servizio”. 

L’emissione del certificato di conformità del servizio avverrà entro sei mesi 

dalla data del verbale di ultimazione del servizio. Ad avvenuta esecutività del 

provvedimento di approvazione del certificato, potranno essere sbloccate le 

garanzie del contratto. 

ART. 14)- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera 

raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, come messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

a. L’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione 

di una misura di prevenzione di cui agli artt. 6 o 67 del D.Lgs. n. 

159/2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 

interessati ai lavori, ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016; 

b. Inadempimento alle disposizioni del Direttore di esecuzione del 

contratto riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 

dagli stessi provvedimenti; 

c. Manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nella esecuzione 

della prestazione; 

d. Inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 

personale; 



e. Sospensione del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f. Mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al Decreto 81/2008 e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal Direttore di esecuzione del contratto, dal R.U.P. o dal 

coordinatore della sicurezza (se nominato); 

g. Violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

h. Applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate 

ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ovvero 

l’azzeramento per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 27, comma 1 bis del citato D.Lgs. 

n. 81/2008; 

i. Ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso 

il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal 

Direttore di esecuzione del contratto, contesta gli addebiti ed assegna 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 

delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste, 

propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) Perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione del 

servizio quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o 

cautelari che inibiscono la capacità di contrarre con la pubblica 

amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi della 

normativa vigente in materia; 



b) Nullità assoluta, ai sensi dell’art. 3, comma 8, primo periodo, della L. 

136 del 2010, in caso di assenza nel contratto di delle disposizioni in 

materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) In caso di tre gravi inadempienze contrattuali debitamente accertate e 

contestate all’appaltatore. 

La risoluzione comporta l’incameramento della cauzione e la facoltà per la 

stazione appaltante di affidare a terzi l'appalto, in tal caso l’appaltatore è tenuto 

a risarcire le maggiori spese sostenute per far eseguire il servizio a terzi. 

Nel caso di risoluzione nulla è dovuto per il servizio non eseguito, per lo 

smobilizzo del cantiere, per i materiali acquistati e non ancora utilizzati. 

Verranno contabilizzate soltanto le opere effettivamente compiute. 

La regolazione dei rapporti economici con l’appaltatore nei casi di risoluzione 

del contratto avviene secondo i termini di cui all’art. 19 del Capitolato 

d’Oneri, con salvezza di ogni diritto ed ulteriore azione della Stazione 

Appaltante, secondo. 

ART. 15)- ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN 

MATERIA PENALE 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in 

relazione all’appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del 

citato decreto legislativo, in materia antimafia. 

2 Ai fini del comma 1, è stata accertata l’idonea iscrizione dell’appaltatore 

nella “white list” tenuta dalla Banca Dati Nazionale Antimafia, per le 

categorie merceologiche _____________ dalla data del ________ con 

scadenza alla data del ___________. 



ART. 16)- CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n.62/2013 ("Codice di 

Comportamento dei dipendenti Pubblici"), con la sottoscrizione del presente 

atto e con riferimento alle prestazioni oggetto dello stesso, l'appaltatore si 

impegna a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal 

suddetto D.P.R. n.62/2013 (pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 

giugno 2013) e dal “Codice di comportamento aziendale del Comune di 

Matera” (approvato con Deliberazione di G.C. n.10 del 30/01/2014 e da ultimo 

aggiornato con Deliberazione di G.C. n.22 del 28/01/2016), il quale ultimo 

viene sottoscritto unitamente al presente contratto. 

L'Appaltatore si impegna a trasmettere copia del "Codice di Comportamento 

dei dipendenti Pubblici" e del “Codice di comportamento aziendale del 

Comune di Matera” da esso sottoscritto, ai propri collaboratori a qualsiasi 

titolo.  

La violazione degli obblighi di cui al "Codice di Comportamento dei 

dipendenti Pubblici" ed al “Codice di comportamento aziendale del Comune 

di Matera” può costituire causa di risoluzione contrattuale. 

L'Amministrazione verificata l'eventuale violazione contesta per iscritto 

all’appaltatore il fatto, assegnando un termine non superiore a 10 (dieci) giorni 

per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero 

presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del 

contratto, fatto salvo il risarcimento del danno. 

ART.  17)- CLAUSOLA ANTICORRUZIONE. 



Ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, l'appaltatore, 

sottoscrivendo il presente atto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro 

e conferito incarichi professionali, per il triennio successivo alla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti del Comune di Matera che 

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto del Comune stesso. 

ART. 18)- ASSENZA DEL CONFLITTO DI INTERESSI. 

Ai sensi dell’art.4, comma 6, del D.P.R. n.62/2013 ("Codice di 

comportamento dei dipendenti Pubblici"), il dirigente del Settore 

Manutenzione Urbana il quale interviene nel presente atto in rappresentanza 

del Comune di Matera e l'appaltatore, sotto la propria diretta responsabilità, 

dichiarano che non sono intercorsi tra di loro, nell'ultimo biennio, rapporti 

contrattuali a titolo privato, né che il suddetto dirigente ha ricevuto altre utilità 

di qualsivoglia genere dall’appaltatore, fatti salvi gli usi nei termini del codice 

di comportamento. 

ART. 19)- PATTO D'INTEGRITÀ. 

Costituisce parte integrante del presente contratto e ad esso viene allegato, il 

“Patto d’integrità” sottoscritto per accettazione dall’appaltatore e da esso 

presentato insieme all’offerta di gara. 

ART. 20)- SPESE CONTRATTUALI . 

Tutte le spese inerenti al presente contratto nessuna esclusa od eccettuata, 

comprese imposte, tasse e diritti di qualsiasi specie, vengono assunte 

dall’appaltatore, senza diritto a rivalsa. 

ART. 21)- TRATTAMENTO DEI DATI. 



1. L’appaltatore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del 

Contratto le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n. 

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, circa 

il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 

del Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi 

della predetta normativa. 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il rappresentante legale/delegato 

dell’appaltatore dichiara di essere a conoscenza dei trattamenti dei dati 

personali che saranno effettuati e si impegna ad adempiere agli obblighi di 

rilascio dell’informativa nei confronti delle persone fisiche interessate di cui 

sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto, l’appaltatore si impegna ad improntare 

il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

nel pieno rispetto della normativa vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi 

inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni 

generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti 

funzionali, pertinenti e necessari all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati 

raccolti. 

4. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove l’appaltatore sia chiamato ad 

eseguire attività di trattamento di dati personali, il medesimo potrà essere 

nominato dal Comune di Matera “Responsabile del trattamento” dei dati 



personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; nel caso, l’appaltatore si 

impegna ad accettare la nomina a Responsabile del trattamento da parte del 

Comune relativamente ai dati personali di cui lo stesso è Titolare del 

trattamento e che potranno essere trattati dall’appaltatore nell’ambito 

dell’erogazione delle prestazioni contrattualmente previste. 

5. Nel caso in cui l’appaltatore violi gli obblighi previsti dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali, o nel caso di nomina a Responsabile, 

agisca in modo difforme o contrario alle legittime istruzioni impartitegli dal 

Comune, oppure adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del 

trattamento, risponderà integralmente del danno cagionato agli “interessati”. 

In tal caso, il Comune diffiderà l’appaltatore ad adeguarsi assegnandogli un 

termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in caso di mancato 

adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, il 

Comune in ragione della gravità potrà risolvere il contratto o escutere la 

garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno. 

6. L’appaltatore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di 

sicurezza e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e 

collaboratori, quali persone autorizzate al trattamento dei dati personali. 

Atto esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82, comma 5 del D.Lgs. n. 

117/2017. 

Richiesto, io Vice Segretario Comunale Ufficiale Rogante ho ricevuto il 

presente atto, redatto da me e con l’ausilio di persona di mia fiducia mediante 

l’utilizzo di strumenti informatici su numero ------- facciate per intero più righi 

------- della ------- facciata a video, dandone lettura alle parti, le quali, a mia 

richiesta, lo hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per 



cui a conferma lo sottoscrivono in mia presenza, previo accertamento delle 

identità personali, come segue: 

- L’Ing. ANGELA LISANTI, nata a Matera il ventisei ottobre 

millenovecentosettantacinque, nella sua qualità di Dirigente del Settore 

Manutenzione Urbana – Ambiente e Igiene del Comune di Matera (Codice 

Fiscale 80002870774), della cui identità sono certa, mediante l’apposizione 

della firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 - Codice di 

Amministrazione digitale (CAD), rilasciata da "Aruba PEC S.p.A.", la cui 

validità è stata da me accertata, ai sensi dell’art.14 del D.P.C.M. 22/02/2013, 

mediante il sistema di verificazione collocato all’indirizzo 

www.firma.infocert.it;  

- il sig. ___________, nato a _________ il _____________ nella sua qualità 

di _____________ della Impresa “__________” (Codice Fiscale: 

______________) della cui identità sono certa, mediante l’apposizione della 

firma grafometrica ai sensi dell’art.25 del D.Lgs. n. 82/2005 - Codice di 

Amministrazione digitale (CAD); 

In presenza delle parti io Vice Segretario Comunale Ufficiale Rogante ho 

firmato il presente documento informatico con firma digitale. 

Il DIRIGENTE (firmato digitalmente)  

IL SIG. ______________ (firmato digitalmente)  

IL VICE SEGRETARIO GENERALE (firmato digitalmente) 
 


